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  SNALS CONF.Sal
COMUNICA

                             Macerata   

Con preghiera di diffonderlo tra i colleghi

Mensile di informazione culturale, professionale e sindacale. Fuori commercio.

ANNO XLI n. 10 Nov. 2020 SEGRETERIA PROV.le SNALS CONF.sal MACERATA v. V.C.Guerra 44 n.12 t. 0733260274
NO AL CONTRATTO INTEGRATIVO SULLA DAD E DDI 

Perche’E’ UN CONTRATTO VOLUTO DAL MINISTERO senza 
nessun vero confronto e nessuna attivazione di tavoli tecnici 
Per mesi il sindacato aveva richiesto alla ministra di attivare i tavoli tecnici di confronto per superare, vista l’esperienza passata,  gli aspetti critici della DAD ma aveva assicurato che  ci sarebbe stato il ritorno esclusivo delle lezioni in presenza. Sarebbe stato tempo perso! Con la crescita costante dei contagi, è stato necessario l’arrivo dell’ennesimo Dpcm per fronteggiare l’emergenza, e alcune Regioni correvano ai ripari con l’attivazione della didattica a distanza per tutte le scuole di ogni ordine e grado, altre limitatamente alle secondarie di secondo grado. Quindi la certezza della ministra sulla “scuola aperta” è purtroppo venuta meno. Con un nostro comunicato del 5 novembre u.s. abbiamo informato che proprio il Ministero alla fine di ottobre ha presentato un contratto integrativo per disciplinare, a modo suo, il lavoro degli insegnanti per la didattica a distanza (o didattica digitale integrata, DDI) e che su quel contratto avevano posto la firma soltanto l’ANIEF e la CISL. Non ci stupisce più di tanto del primo in quanto la ministra era ex sindacalista dello stesso, per il secondo sappiamo che è quasi sempre il primo a firmare; il resto dello schieramento sindacale con varie motivazione non aveva aderito. Tanto è vero che lo stesso Capo Dipartimento del Ministero, Marco Bruschi, nell’accompagnare l’ipotesi del contratto non ha tralasciato di ringraziare le due sigle sindacali per “l’altissima comprensione del momento dimostrata”. Si ringrazia per la comprensione ma si nicchia nel contempo per aprirsi al dialogo ascoltando la voce e le proposte dei rappresentanti dei lavoratori. Capito!?
Ora veniamo a sapere che anche la CGIL Scuola alla fine ha firmato il contratto integrativo che teoricamente affianca la didattica tradizionale in presenza e a quella a distanza puntando sull’uso delle nuove tecnologie. E’ quindi evidente che la Cgil Scuola con la sua firma sostiene politicamente questa ministra e rafforza questo contratto nonostante che questo sindacato si sia lamentato più volte per avere avuto poco ascolto nella stesura del contratto stesso e senza nessun confronto in sede politica come avrebbe voluto. Speriamo che si ritorni presto alla didattica in presenza!
Nessuno infatti ha mai negato sulla necessità di regolare le modalità di prestazione della funzione docente in questo nuovo e non meno faticoso impegno imposto dalla pandemia. E’ fuori discussione dare ai docenti dei punti di riferimento certi, evitando confusione e/o arbitrio. Così firmando, però, non ci si rende conto che ci sia un oggettivo indebolimento della rappresentatività del sindacato. Ora a chiedere il referendum tra i lavoratori della scuola, come ha fatto la UIL, per decidere se il contratto è valido non ha più nessun senso visto lo schieramento sindacale maggioritario che si è formato con la CGIL, la CISL e l’Anief. Il contratto integrativo viene così imposto ed è giusto che i docenti sappiano come sono andate le vicende e come parte del fronte sindacale si sia adeguato! Lo stesso adeguamento vale anche per il concorso straordinario, (vedi pagine seguenti) ora sospeso per il Covid 19, dove la ministra ha imposto con testardaggine, contrariamente al suo predecessore, un concorso selettivo, con il rischio di essere licenziati, per molti nostri colleghi precari dopo tre anni di insegnamento, senza demerito.








(gb)
A TUTTI I NOSTRI ISCRITTI LA REDAZIONE INVIA GLI AUGURI DI UN

BUON NATALE  E  UN FELICE E SERENO ANNO 2021
                                                      DALLA DAD ALLA DDI

I DPCM sfornati ogni settimana alla rincorsa del virus hanno creato una grande confusione nella società così come nell’ambiente scolastico con l’adozione di  modalità sempre più complesse  e spesso contraddittorie. In più la strategia di avere tamponi con risultati veloci per un trattamento più efficace a causa della lentezza della sanità non hanno fornito i risultati attesi e hanno portato studenti e docenti in quarantena. La didattica a distanza (DAD) a partire dalla scuola media si è ormai estesa a tutto il territorio nazionale ed è un vero peccato che da marzo scorso non si sia provveduto a predisporre un nuovo adeguato rientro a scuola meno pasticciato. Le polemiche per i banchi monoposto e  le “rime boccali” fra studenti sono proseguite con il cambiamento della Didattica A Distanza (DAD) alla Didattica Digitale Integrata (DDI) sperando che con un nome diverso sarebbero cambiate le cose. L’uso dei mezzi digitali verso i quali non c’è stata una adeguata preparazione, hanno portato i docenti ad essere sempre più trasmettitori di conoscenze e sempre meno di valori  Spesso vengono giustamente riconosciuti a medici e personale ospedaliero i meriti per un lavoro rischioso e svolto con abnegazione. Non abbiamo sentito gli stessi riconoscimenti ai docenti e al personale scolastico a contatto costante cogli alunni: eppure anche questi svolgono un compito che oltre  al pericolo di contagio sono costretti ad operare a distanza con mezzi informatici e senza quei rapporti diretti con gli alunni che rappresentano l’elemento fondamentale delle relazioni umane.

DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI NELLA DIDATTICA A DISTANZA

L’accordo per il contratto sulla didattica digitale integrata (DDI) non è stato firmato da UIL Gilda e Snals. Esso prevede che i docenti in quarantena fiduciaria (ma non in malattia certificata)  devono svolgere per le proprie classi, poste anch’esse in quarantena fiduciaria, attività di didattica digitale integrata. Se le classi possono svolgere l’attività in presenza, il docente in quarantena svolgerà la didattica integrata garantendo, ove sia possibile, la compresenza con altri docenti non impegnati nelle attività didattiche previste nei quadri orari ordinamentali
INCONTRO SINDACATO E MINISTERO
Il 18 novembre, si è svolto un incontro tra il sindacato ed i vertici del Ministero dell'Istruzione per l’informativa sugli interventi relativi alla scuola contenuti nella prossima Legge di Bilancio per il 2021
Queste le principali risorse per la scuola previste dal d.d.l. di Bilancio approvato dal Governo, che ora passa al vaglio del Parlamento:

· piano pluriennale per l’assunzione di 25mila docenti di sostegno in organico di diritto;

· docenti in più per il potenziamento dell’offerta formativa nella scuola dell’infanzia;

· 60 milioni di euro aggiuntivi all’anno per la fascia 0-6 anni;

· aumento del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole e per gli interventi perequativi che servono a ridurre le disuguaglianze: +117,8 milioni per il 2021, +106,9 milioni per il 2023, +7,3 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e +3,4 milioni per l’anno 2026;

· 40 milioni di euro in più, insieme allo stanziamento di ulteriori specifiche risorse per potenziare l’azione amministrativa e didattica nelle scuole, anche attraverso l’utilizzo degli animatori digitali (8 milioni di euro);

· assistenti tecnici in ruolo dal 1° settembre 2021 nelle scuole del primo ciclo;

· trasformazione del tempo definito dei 4.500 collaboratori scolastici ex Lsu in tempo pieno.

In sintesi le principali richieste dello SNALS-Confsal hanno riguardato:
- 
il superamento delle vecchie norme sugli organici docente e ATA e l’eliminazione della differenza tra organico di fatto e organico di diritto;

- 
l'eliminazione delle “classi pollaio”;

- 
il ripristino del tempo scuola tagliato negli ultimi anni;

- 
l’obbligatorietà della scuola dell’infanzia;

- 
la stabilizzazione degli organici Covid, dei posti in deroga del sostegno e di tutto il personale con 36 mesi di servizio;

- 
la presenza di 1 assistente tecnico in ogni scuola del primo ciclo di istruzione;

- - 
la previsione di scuole con un numero massimo di alunni non superiore a 900;

- 
il servizio di mensa scolastica garantito almeno fino alla quinta elementare;

- 
l’adeguando gli stipendi a quelli europei: 84 euro lordi di aumenti medi mensili non sono accettabili.   

PAGAMENTO ORGANICI COVID:
Il MI-DGRUF ha inviato alle Istituzioni scolastiche la nota prot. 27647 del 18 novembre 2020 avente per oggetto: “Autorizzazione urgente dei ratei contrattuali contratti DL 34 ex.art.231-bis”.


Pertanto, registriamo con soddisfazione che, a seguito delle nostre pressanti e continue sollecitazioni, il Ministero ha comunicato che entro il mese di novembre saranno messe in pagamento le retribuzioni di settembre e di ottobre ai supplenti dell'organico Covid. Questa volta, se effettivamente il colleghi riscuoteranno quanto dovuto, i ritardi possono essere accettabili.
DIRIGENTI SCOLASTICI - INCONTRO AL MINISTERO

L’incontro da remoto, svoltosi il 17 novembre è stato finalizzato all’informativa sull’utilizzo delle risorse straordinarie, per complessivi 13 milioni di euro, destinate a risolvere le sofferenze sul FUN relativo agli anni scolastici 2017/18 e 2018/19. Lo stanziamento ha carattere provvisorio e quindi non alimenta in via ordinaria il FUN ed è stato distribuito tra gli USR in ragione di una definitiva rilevazione delle incapienze registrate.


La ripartizione proposta consente di evitare riduzione della retribuzione di posizione parte variabile ma non di soddisfare del tutto le esigenze economiche per la retribuzione di risultato. E’ ancora in attesa la certificazione definitiva del FUN 2018/2019.


Lo SNALS-Confsal ha fatto presente che, pur condividendo la decisione di chiudere velocemente la questione 2017/18 e 2018/19, la categoria della dirigenza scolastica è l’unica in Italia, ed in Europa, che non riesce ad avere certezze della propria retribuzione e che deve addirittura lottare per non vedersi ridurre quanto già percepito.


A fronte di tutto questo, vi è l’ulteriore problema che la finanziaria 2020 non destina risorse sul FUN 2019/20 sufficienti per evitare un arretramento delle posizioni stipendiali. Abbiamo chiarito che, in siffatta circostanza, dovremmo chiamare la categoria alla mobilitazione, stanchi di promesse non mantenute. Anche le altre sigle hanno ribadito le medesime posizioni.

TAVOLO PERMANENTE PER LE ATTIVITÀ IN PRESENZA DEI SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA
Si è tenuta a metà mese una delle riunioni settimanali del Tavolo permanente per le attività in presenza dei Servizi educativi e delle Scuole dell’Infanzia.
Lo SNALS-CONFSAL ha richiamato, ancora una volta, l’attenzione del tavolo sui problemi più urgenti per garantire la frequenza delle scuole dell’infanzia con il massimo di sicurezza possibile. Ha posto anche il problema dei cosiddetti “supplenti Covid”, cioè quei colleghi supplenti nominati oltre l’organico, per la realizzazione delle cosiddette “bolle”, cioè i gruppi ristretti di alunni sempre ai fini “anticontagio”, che lavorano da settembre e non hanno ancora ricevuto lo stipendio. Il mantenimento delle “bolle”, anche in caso di assenza di docenti, è stato ripreso nel corso della discussione per chiedere nomine di supplenza immediate.

Si è anche posto il problema della necessità di sanificazioni straordinarie degli ambienti, che non necessariamente deve ricadere sulle spalle del personale ATA.

Una delle ipotesi avanzate è anche quella che il lavoratore, cosiddetto “fragile”, se presenta la domanda di pensionamento per il prossimo anno, possa essere sostituito dal supplente, fino al termine delle lezioni. E’ ovvio che trattasi di ipotesi che necessita di un intervento legislativo
VIROLOGO CRISANTI  E LA MINISTRA AZZOLINA
I dati sui contagi nelle scuole comunicati dalle ASL ci dicono che c’è il 3,5% di focolai rispetto a quelli di tutto il Paese, dati migliori rispetto ad altri Paesi europei. La ministra Azzolina, afferma da ciò che i rischi nelle scuole sono veramente minimi grazie al lavoro di preparazione attraverso regole molto rigide. Ora occorre velocizzare le procedure per fare test rapidi a scuola ed evitare di mandare in quarantena intere classi.  La scuola “ è un formidabile strumento di tracciamento del virus” ha detto. Il virologo prof. Andrea Crisanti dell’Università di Padova, in una intervista la smentisce sostenendo che “la scuola è uno spazio, una comunità, una rete sociale di numerose relazioni in cui convergono potenziali contagi. Se si testa un’intera classe non si traccia nulla: quello che si ottiene è un’informazione sul livello di trasmissione in quella comunità. La maggior parte dei bambini è asintomatica: quindi in tal modo vengono identificati ma non possiamo dire che sia un formidabile strumento di tracciamento sulla base di test non del tutto affidabili e che dovevano essere eseguiti su una popolazione sintomatica. Per Crisanti la scuola non doveva essere aperta a quelle condizioni: nessuno sapeva se le misure adottate avrebbero funzionato. E’ stata fatta una scommessa con ingenti investimenti. Si sarebbero dovute implementare le misure ritenute adatte per poter funzionare e poi provarle in un distretto scolastico o nelle scuole elementari di una provincia e nelle scuole medie e superiori di un’altra provincia: dopo un mese studiare i dati e decidere di conseguenza ”.

USO DELLE MASCHERINE
E’ difficile, data la confusione e i cambiamenti continui, seguire tutta la dinamica per fronteggiare efficacemente il coranavirus. Fra le norme tuttora valide sull’uso della mascherine a scuola riportiamo di seguito le linee fondamentali dettate dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS).

 Durante la permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, indipendentemente dalla distanza personale di almeno un metro, la mascherina dovrà essere sempre indossata da chiunque sia presente a scuola,  fatta eccezione. per i bambini di età inferiore ai sei  anni e per chi soffre di patologie o disabilità incompatibili con l’uso della  mascherina. è ovvio che per mangiare e bere la mascherina potrà essere abbassata così come  per le attività musicali a fiato o per il canto durante l’esecuzione e limitatamente alla singola lezione. Per quanto riguarda le attività di educazione fisica saranno fornite a breve particolari indicazioni dal ministero. Per le attività che impegnano l’intera giornata (scuola prolungata) è necessario provvedere alla sostituzione della mascherina a metà giornata perché  ne sia garantita l’efficienza

RISERVATEZZA
La Scuola. intesa come “Comunità” ha regole di riservatezza che devono essere rispettate: riportare o confermare i comportamenti o le informazioni riguardanti gli studenti comporta il rischio di sanzioni disciplinari. Un fatto accaduto è stato portato davanti al giudice: un docente ha usato un’ora curricolare di un’altra materia non concordata con l’altro docente per eseguire lavori di pulizia di locali sporcati dagli stessi alunni. Ciò ha comportato una sanzione disciplinare al docente per comportamento non conforme alle responsabilità e alla correttezza inerenti la funzione. Così anche  fornire informazioni su uno studente disabile può comportare un fatto illegittimo che può condurre a un procedimento disciplinare. 

ATA - PULIZIE LOCALI  SCOLASTICI

L’attuale mansionario del collaboratore scolastico prevede “la pulizia dei locali, degli spazi e degli arredi”  ma non fa riferimento all’uso di prodotti che non siano i comuni detergenti e igienizzanti. Qualsiasi altra attività specifica che riguardi la igienizzazione e la sanificazione dei locali scolastici e degli arredi attraverso macchinari o prodotti specifici che potrebbero essere nocivi per chi li usa, deve essere effettuata da ditte specializzate.
 MANSIONI DEL COLLABORATORE SCOLASTICO

Nel mansionario del CS non è prevista la specifica funzione di “addetto alle fotocopie” ma è possibile attribuirgli tale attività aggiuntiva dopo disponibilità fornita all’inizio dell’anno scolastico e dietro  compenso forfettario da stabilire in sede di contrattazione integrativa. Il personale ATA, così come ogni dipendente pubblico nello svolgimento del proprio lavoro, deve rispettare un mansionario già definito. Per il collaboratore scolastico questo prevede:  

· accoglienza, sorveglianza  e vigilanza degli alunni nei periodi antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche nonché durante la ricreazione e l’assistenza durante il pasto nella mensa;

· pulizia dei locali scolastici e degli arredi;

· aiuto agli alunni disabili sia all’ingresso che all’uscita dai locali scolastici e all’uso dei servizi igienici e la cura dell’igiene personale degli stessi;

· collaborazione con gli insegnanti.

Con la buona volontà si risolvono quasi tutti i problemi senza che si creino tensioni da varia natura. 

PERSONALE ATA E TELELAVORO
Con la sospensione delle lezioni per contenere la diffusione del Covid-19 la didattica a distanza è stato il rimedio necessario. L’impegno del docente può essere così svolto in modalità DDI e questo viene considerato lavoro ordinario. Il personale ATA è chiamato a svolgere le sole attività ritenute indifferibili: fra queste c’è l’apertura dei locali per far accedere il personale docente che presta servizio DDI  direttamente da  scuola o per le attività di laboratorio o per la disinfezione giornaliera dei locali e laboratori frequentati da gruppi di alunni. I giorni non lavorati (programmati con le RSU), saranno considerati assenze giustificate e non imputabili: infatti l’art.1256 del C.C. recita: “l’obbligazione si estingue quando per una causa non imputabile al lavoratore la prestazione diventa impossibile”.

PANDEMIA REGIONE MARCHE
L’U.S.R. ha trasmesso il 23/11/20 l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale con la quale vengono stabilite delle misure per contrastare il Covid19: la solita distanza interpersonale di un metro; l’uso della mascherina obbligatorio escluso per i bambini meno di sei anni. Per la SCUOLA primaria e media sono sospese le lezioni di Educ. Fisica al chiuso se non è possibile il distanziamento di due metri e le lezioni di canti e di strumento a fiato.
VINCOLO TRIENNALE
Desideriamo chiarire, considerate le domande che ci sono giunte in sindacato, al riguardo della mobilità che si applica il vincolo di permanenza triennale non solo in seguito a trasferimento ma anche al passaggio di cattedra o al passaggio di ruolo. Il vincolo triennale vale per tutti i docenti di ruolo su una scuola richiesta o sulla preferenza nel comune di titolarità.  Non c’è il vincolo triennale se il docente rimane soddisfatto sulla preferenza in un comune diverso da quello di titolarità. Chi si trova pertanto nella scuola di titolarità per chiedere un passaggio di cattedra dovrà attendere la maturazione del triennio.  
PILLOLE SULLA  DDI - PUBBLICAZIONE DEL MINISTERO - FAQ
Attività docente in modalità sincrona: sono caratterizzate  da ore prestate in interazione in tempo reale tra docenti ed allievi.

Attività docente in modalità asincrona: sono caratterizzate da ore prestate in assenza di interazione in tempo reale tra docenti e allievi comunque svolte dal docente a beneficio diretto degli allievi (registrazioni video, materiale multimediale, presentazioni, ecc.).
Ore di docenza settimanali in DDI: sono le stesse ore dell’orario settimanale obbligatorie del singolo docente  (25 ore nella scuola dell’infanzia, 22 ore nella primaria più 2 ore di programmazione, 18 ore nella secondaria), svolte in attività sincrona o asincrona in base a quanto deliberato dal Collegio docenti. 

L’orario settimanale di servizio dei singoli docenti può essere rimodulato dal Piano scolastico di DDI e può prevedere un numero di ore in modalità sincrona inferiore all’orario settimanale di insegnamento previsto dall’ordinamento. In tal caso le ore in modalità asincrona dovranno ammontare al massimo alla differenza tra le ore dell’orario ordinario e quello rimodulato in base al Piano scolastico DDI. Così se un docente di scuola secondaria effettua 10 ore settimanali dell’attività in modalità sincrona dovrà svolgere 8 ore in modalità asincrona.

Al Dirigente scolastico è demandata, nel rispetto delle deliberazioni del Collegio dei docenti, l’ adozione di disposizioni organizzative per l’erogazione della didattica anche autorizzando attività non in presenza.

 Per gli alunni con disabilità la scuola deve favorire la loro partecipazione in presenza: di conseguenza anche l’orario del docente di sostegno può essere rimodulato in base all’orario di frequenza dello studente, sempre entro l’orario previsto  dal contratto.

Fornitura di dispositivi connessi. Dispositivi e connessioni: ogni scuola deve garantire agli studenti che lo richiedono gli strumenti adeguati (anche in comodato d’uso) per fruire della DDI; così anche per i docenti, specie quelli con contratto a tempo determinato, che non usufruiscono della Carta del docente.       

FALSA AUTOCERTIFICAZIONE
A proposito dell’accertamento di quanto dichiarato nell’autocertificazione non sono ammesse falsità sui dati che risultano decisivi per l’assegnazione di  un rapporto di lavoro. Una volta instauratosi un rapporto di lavoro e accertate le false dichiarazioni il dipendente può (deve) essere licenziato. Restano invece esclusi provvedimenti per quanto dichiarato o taciuto per errore o per dimenticanza in buona fede.

ITS: NOTA MINISTRIALE N.20637 DEL 10 NOV. 2020

In riferimento all’attuale situazione pandemica il Ministero della P.I. ha inviato una comunicazione agli Istituti Tecnici Superiori (ITS) relativa alle attività formative e allo svolgimento delle prove di verifica finali dei corsi. Le prove si svolgeranno con modalità telematiche a distanza  garantendo l’interazione video e vocale tra la commissione e l’allievo.. Qualora le condizioni lo permettano è possibile la organizzazione in presenza garantendo il corretto distanziamento e assicurando il rispetto di tutte le misure previste dai protocolli di sicurezza anticovid-19.  Le attività di tirocinio o stage aziendali previste dai percorsi ITS sono consentite a patto che il soggetto organizzatore  sia in grado di garantire gli spazi tali da ridurre al massimo il rischio di vicinanza e adotti tutte le misure di protezione e prevenzione. Se ciò non sarà possibile le attività di tirocinio si svolgeranno con attività di laboratorio o simulazioni. 
DIRITTO DI ACCESSO AGLI ELABORATI

Il genitore ha diritto di visionare, oltre all'elaborato del proprio figlio anche quello degli altri alunni della classe e di estrarne copia (legge 241/1990).  Per l'organo giurisdizionale della Sicilia (che svolge funzioni analoghe al Consiglio di Stato), "anche i temi possono contribuire a giudicare l'esatta preparazione dell'alunno rispetto agli altri e la correttezza delle valutazioni compiute dalla scuola" ovviamente rispettando le esigenze di tutela della vita privata e della riservatezza delle persone.

PENSIONI -CESSAZIONI DALL’1.09.2021
Il MI ha emanato il Decreto n. 159 del 12/11/2020 nel quale viene fissato alla mezzanotte del 7 dicembre 2020, ovvero al 28 febbraio 2021 limitatamente ai dirigenti scolastici, il termine finale per la presentazione o eventuale ritiro, da parte del personale a tempo indeterminato docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, delle domande di cessazione per raggiungimento del massimo requisito di servizio, dimissioni volontarie, di trattenimento in servizio per il raggiungimento del minimo contributivo, con effetti dal 1° settembre 2021.

La presentazione delle domande dovrà avvenire:

esclusivamente mediante l’utilizzo della procedura web POLIS “istanze on line”, disponibile sul sito internet del Ministero (accesso previa registrazione);

Doppia Domanda Cessazione per quota 100

Anche quest’anno è possibile presentare due domande:

- 
la prima per chiedere le cessazioni mediante le tipologie ordinarie;

- 
la seconda, che sarà considerata in subordine alla prima, per chiedere la cessazione con i requisiti previsti per quota 100, vincolata all’assenza di redditi incumulabili.

Pensione / Part-Time

Entro la stessa data, coloro che hanno raggiunto i requisiti di servizio per la pensione anticipata (41 anni e 10 mesi per le donne / 42 anni e 10 mesi per gli uomini) e non hanno compiuto il 65° anno di età possono presentare domanda di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, con contestuale riconoscimento del trattamento di pensione, ai sensi del decreto del Ministero per la Funzione Pubblica 29/7/1997, n. 31.

Non possono esercitare questa richiesta Dirigenti Scolastici e i DSGA.

Anticipo TFS/TFR

L’INPS con un comunicato stampa, ha precisato che dal 18.11.2020 potranno essere presentate le domande on line con Pin dispositivo o SPID per la richiesta di certificazione e quantificazione del TFS/TFR ai fini dell'anticipo finanziario.

Tuttavia, il traguardo dell'auspicata corresponsione del TFS/TFR mediante l'anticipo tramite le banche, non è stato ancora raggiunto pienamente.

Sono trascorsi circa due anni dall'emanazione del D.L. n.4/2019 ma, tra decreti attuativi, regolamenti e pareri della Corte dei Conti, i pensionati pubblici non sono ancora stati messi nelle condizioni di chiedere all'Inps la certificazione dell'importo loro spettante quale TFS/TFR e quindi di chiederne l’anticipo in banca.

I tempi entro i quali i pensionati potranno incassare l'anticipo dalle banche, alla luce dell'ultima circolare INPS, si stanno ulteriormente allungando.

Inoltre, le banche che hanno aderito alla convenzione tra Abi e Tesoro sono poche; si tratta di piccole banche che, interpellate, hanno già comunicato che non erogheranno finanziamenti “fuori provincia”.

Pensionamento d'ufficio
Come riportato nella circolare pensioni, il personale che entro il 31.08.2021 raggiunge il requisito di anzianità di 41 anni e 10 mesi (se donna) e 42 anni e 10 mesi (se uomo) e matura entro tale data i 65 anni di età deve essere collocato in pensione d'ufficio dalla scuola.

Questo personale non deve presentare domanda di pensione, ma deve attendere ed eventualmente sollecitare il provvedimento di cessazione d'ufficio dal dirigente scolastico.

Dovrà, poi, presentare entro il 28 febbraio domanda all'Inps per poter avere il pagamento della pensione dal 1° settembre 2021.

ALTRE INFORMAZIONI PRESSO IL SINDACATO SU APPUNTAMENTO
ISCRIZIONI  ALUNNI A.S. 2021/22

Il Ministero ha inviato la nota sulle iscrizioni che saranno tutte in on-line per la scuola primaria, (6 anni al 31/12/21 ma potranno anche i bambini al 30/4/22) con la scelta del tempo di 24-27 o 40 ore settimanali; per la scuola media con la scelta di 30, 36 o 40 ore settimanali e per la scuola di secondo grado l’orario settimanali in base agli indirizzi prescelti. Solo per la scuola dell’infanzia, dai 3 ai 5 anni, l’iscrizione dei bambini avviene in forma cartacea e sarà possibile scegliere il tempo scuola di 25 o 40 ore settimanali. Precisiamo che per tutti è possibile indicare dopo la prima scelta della scuola anche al massimo altre due scuole.  Vogliamo anche altresì precisare che la scelta della famiglia molte volte non ha soddisfazione perché il tutto è basato sul potere organizzatorio del servizio da parte dell’Amministrazione. 

La scadenza è fissata dal 4 gennaio fino alle ore 20,00 del 25 gennaio 2021. Chi è possesso di un’identità digitale (SPID) potrà accedere al servizio utilizzando le credenziali del proprio gestore e senza effettuare ulteriori registrazioni. Saranno on-line anche le iscrizioni ai percorsi di istruzione e formazione professionale erogati in regime di sussidiarietà dagli istituti professionali e dai centri di formazione professionale accreditati dalle Regioni che, su base volontaria, aderiscono al procedimento di iscrizione in via telematica.
INSEGNAMENTO CON NUOVE TECNOLOGIE
Dobbiamo dire che rispetto alla prima ondata della pandemia, quando la scuola fu presa alla sprovvista, le condizioni e le competenze degli insegnanti sono indubbiamente migliorati.

Riportiamo sotto il paragrafo a margine del report dei commentatori europei sull’uso e competenza digitale e sugli indicatori chiave dell’istruzione.

 “Il limitato progresso dell’innovazione digitale nell’insegnamento è in parte legato all’età media avanzata e alle scarse competenze digitali del corpo docente”, si osserva che nel 2018 il 68 % dei docenti ha riferito di aver partecipato, nel corso di quell’anno, a corsi di formazione continua sulle TIC per l’insegnamento, un netto aumento rispetto al 2013 (15 punti percentuali), e solo il 16,6 %, riteneva di averne forte necessità, un valore al di sotto della media UE-22 del 18 % (OCSE, 2019). Tuttavia – continua il commento – sebbene la percentuale di docenti che spesso o sempre consentono agli studenti di utilizzare le TIC per progetti e lavori in classe sia aumentata dal 30 % del 2013 al 46,6 % del 2018, solo il 35 % ha riferito di essersene servito per l’insegnamento nella maggior parte o nella totalità delle lezioni nel 2018, rispetto al 72 % in Finlandia e al 49 % in Portogallo.
Inoltre i docenti tendono a utilizzare le TIC principalmente per consultare fonti di informazione (33 %) e contenuti legati ai libri di testo (34 %), in linea con un modello di insegnamento frontale, mentre solo una minoranza usa risorse didattiche interattive, programmi pratici o giochi didattici.
La scarsa familiarità con le tecnologie digitali più innovative per l’insegnamento potrebbe riflettere la composizione per età del personale docente e la necessità di rafforzare la formazione continua sulle TIC per gli insegnanti più anziani”.
Probabilmente la competenza digitale dei docenti dovrà essere in futuro rafforzata per essere utilizzata in modo flessibile, ovviamente senza intaccare la presenza, se teniamo conto di tali suggerimenti e delle percentuali degli altri Paesi. Ma è proprio in questa panoramica futura che è necessario e indispensabile avere un CONTRATTO degno di questo nome scaturito da un vero e aperto confronto per trovare delle soluzioni che non discriminano con la controparte che non è soltanto amministrativa ma anche politica. 

CONCORSO STRAORDINARIO
Ai primi di novembre il DPCM sulla pandemia ha sospeso le procedure concorsuali nel pubblico impiego e di conseguenza il concorso straordinario per i precari è stato sospeso a partire dal 5 novembre u.s. fino al 3 dicembre prossimo. Al momento la nuova calendarizzazione non è stata pubblicata. Questo concorso è stato voluto dalla ministra Azzolina nonostante le posizioni di tutti i sindacati volte non solo alla stabilizzazione del personale precario con tre anni di insegnamento ma anche alla pandemia in corso. Oggi la sua programmazione ha dovuto fare i conti con l’emergenza sanitaria ed ecco la sospensione prevedibilissima. Cos’è questo se non la dimostrazione che abbiamo un ministro che continua il suo cammino solitario e arrogante costringendo ad ottobre migliaia di persone a spostarsi anche in regioni diverse, a loro rischio e pericolo di contagio, per svolgere i test?  Molti altri ministri per tanto meno sono stati costretti a dimettersi!
CONCORSO ORDINARIO
Anche per questo concorso la ministra Azzolina aveva dichiarato a settembre, come se non esistesse più il Covid 19, il suo impegno a far svolgere la preselettiva entro l’anno cioè subito dopo la conclusione del concorso straordinario prevista a metà novembre. Ve lo immaginate lo svolgimento in questo momento delle prove preselettive durante le festività natalizie considerato che il ministero dovrà fornire venti giorni prima, rispetto alla prova, un banca dati dalla quale estrarre i quesiti?
PRESA IN SERVIZIO

La presa in servizio effettiva di una nomina per una supplenza da parte dell'Ufficio scolastico deve avvenire entro le 24 ore dal conferimento salvo i casi previsti dalla normativa vigente. Un docente impossibilitato a prendere servizio nei termini suddetti perché in quarantena da virus covid19 può comunicare alla scuola la disponibilità alla nomina e chiedere il differimento della presa in servizio. concordando con la scuola tale differimento.  Lo stato di quarantena è infatti  equiparato a malattia: il contratto avrà decorrenza giuridica dalla nomina, ma decorrenza economica dall’effettiva presa di servizio.

Oggi un problema si è posto per un docente in quarantena a causa di un allievo positivo al tampone e quindi impossibilitato a partecipare al concorso per il passaggio in ruolo. La situazione risulta complessa anche perché le norme non prevedono una sessione supplettiva: comunque i sindacati si stanno adoperando per evitare che costoro risultino tagliati fuori dalla possibilità di partecipare loro malgrado.
INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA

Facciamo presente ai nostri iscritti che la posta elettronica per assistenza e informazioni sindacali l'indirizzo è marche.mc@snals.it La redazione di Snals-Comunica  è: maceratasnals@gmail.com
Presso le nostre sedi sindacali è disponibile gratuitamente per tutti gli iscritti 

l'AGENDA SNALS 2020/2021 

LO SNALS NEL WEB
Ricordiamo agli iscritti che il sindacato provinciale Snals di Macerata ha un proprio sito Web dove è possibile, visitandolo, tenersi informati  sulle varie tematiche scolastiche del momento.  Inoltre sia il giornalino “Snals comunica” che i vari comunicati  sono presenti all’interno del sito “Snals Macerata Home”. Altre  informazioni presso il sindacato.
NUOVE POLIZZE ASSICURATIVE PER GLI ISCRITTI SNALS 
SOCIETA’ VITTORIA ASSICURAZIONI
Vi informiamo che dal 1° gennaio 2020 sono in vigore le nuove coperture assicurative per gli iscritti allo Snals, relative agli infortuni, la Responsabilità Civile, la Responsabilità patrimoniale (solo per personale Dirigente) e la Tutela legale (solo per personale Dirigente). Una ulteriore attenzione del sindacato nei confronti dei propri aderenti.

Informiamo pertanto i nostri iscritti che in caso di incidenti di qualsivoglia natura che li coinvolge di rivolgersi in sindacato al più preso possibile per tutte le operazioni da compiere compreso il mod. A che va sempre compilato a cura della Segreteria Provinciale. 

La denuncia deve essere presentata direttamente all’agenzia presso la CONFSAL SERVIZI AG. VITTORIA 649 – viale Trastevere 60 – 00153 Roma – tel: 065813697 o per PEC all’indirizzo confsallservizi@legalmail.it.

PROPOSTA CORSO INFORMATICA
Sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi di informatica organizzati da una ditta di Macerata riservata agli iscritti Snals per il conseguimento della Patente Europea Computer Standard Certiport  IC3-GS4 riconosciuta ai fini di legge per punteggi e concorsi. I corsi permettono di ottenere diplomi con certificazione IC3-GS4 e consistono in lezioni collettive con docente certificato di 30 ore (minimo 6 iscritti) con sconto Snals del 50%. 
E' possibile anche frequentare un Corso di preparazione individuale con docente certificato (personalizzabile su richiesta) con sconto Snals del 20 % dal costo orario.  Per i costi dei vari corsi rivolgersi in Sindacato.

ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA

dal lunedì al venerdì  dalle 9,30 alle 12,30 e dalle  16 alle ore 19

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA  mattino e pomeriggio    - 
  Il Sabato solo su appuntamento con il Segretario provinciale

CONSULENZA PENSIONI
Mercoledì mattino -- Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE

Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Venerdì pomeriggio su appuntamento

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE
l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile. 

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi in sede sindacale per il disbrigo delle pratiche.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 (Tel. 0733/ 815494) lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30.   Sabato dalle 9 alle 13. Il I° Mercoledì di ogni mese sarà presente l'esperto per le pensioni.

►TOLENTINO  Piazza Mazzini n.2 (tel.07331833758) Martedì - Giovedì ore 16,30 - 18,30 solo su appuntamento

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.




Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi          Indirizzi di posta elettronica: Redazione:  maceratasnals@gmail.com  - Sindacato: marche.mc@snals.it    Sito Internet: www.snals.it/mc
